
Riferimento per l’innovazione nei materiali e nelle macchine per l’imbal-
laggio e il confezionamento, nell’etichettatura e codifica, nell’automazione 
e strumentazione, con attenzione alle novità legislative, al packaging design 

e al tema del riciclo. Gode della collaborazione dell’Istituto Italiano Imballaggio.  
Puntuali articoli tematici esaminano specifici comparti con introduzione tecnico-
merceologica e la presentazione delle principali soluzioni presenti sul mercato. 
Le “Cover Story” descrivono imballi esemplari con le valenze tecniche e di mar-
keting e la presentazione dei più importanti fornitori che hanno contribuito alla 
realizzazione. Report dei principali eventi nazionali ed internazionali con indivi-
duazione delle tendenze e dei principali appuntamenti fieristici con presentazio-
ne delle novità. 
I ricchi contenuti delle pubblicazioni che trovano nel portale www.packagingspace.net 
la fonte, aggiornata in tempo reale delle informazioni.   

Rivista che aggiorna sugli sviluppi tecnici e di mercato del packaging. 
Illustra le soluzioni di confezionamento adottate dall’industria alimentare, 
delle bevande, cosmetica, farmaceutica, e chimica.
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SANO COME VI PIACE

Come non apprezzare una vita sana. Un cibo 

sano. Un’azienda sana sotto tutti i punti 

di vista come Verallia. Il vetro dà la sicurezza 

di mantenere i vostri prodotti buoni e sani come 

sono senza aggiungere nulla. Ed è il packaging giusto 

per farli vedere belli e pieni di salute a chi li acquista.

SAINT-GOBAIN VETRI  S .p.A.
17058 Dego (SV)  Loc.  Col letto,  4
Tel .  0039 019 55 701 Fax  0039 019 557 0351
www.veral l ia . i t

Ogni due anni attrezzature e macchine sempre più avanzate per produrre, 
imbottigliare e confezionare le bevande vengono messe in mostra al Simei, 
la grande esposizione milanese specializzata dedicata proprio al mondo 
dell’enologia e del beverage di ogni genere.                               a pagina 80
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S C I E N Z A ,  T E C N O L O G I A  E  A R T E  D E L  P A C K A G I N G

EVENTI 

PRODOTTI & TECNOLOGIE
Le differenti tecnologie sono sempre più complementari e permettono alle aziende 
italiane di proporsi sui mercati internazionali facendo convergere le eccellenze dei 
settori delle meccanica e dell’elettronica nella meccatronica. Indipendentemente 
dalle definizioni, è importante sottolineare l’impatto della meccatronica sulle 
macchine destinate all’imballaggio.                                    a pagina 52

L’AUTOMAZIONE NELLE LINEE 
DI CONFEZIONAMENTO 
Utilizzo di motori ad alta efficienza, controllo esasperato dei movimenti e 
sistemi di visione artificiale sono oggi i tre principali temi con cui devono 
misurarsi i costruttori di macchine per il packaging. L’automazione riveste un 
ruolo determinante, in quanto le tecnologie disponibili consentono di migliorare 
proprio i tre fattori determinanti di un processo di confezionamento industriale. 

www.packagingspace.net

a pagina  4

CONFEZIONAMENTO 
PET FOOD   

Il settore pet food, limitatamente all’area cibo per cani 
e gatti gode ottima salute. Secondo stime Eurispes, gli 
italiani spendono ogni anno circa un miliardo di euro per 
acquistare cibo per animali. Il settore italiano del pet 
food presenta anche un signifi cativo commercio estero, 
infatti il consumo italiano è per il 50% approvvigionato da 
prodotti importati e per quanto concerne la produzione il 
42% è esportata.                                 a pagina 30

MATERIE PLASTICHE 
GREEN    

Molto usate per la produzione di sacchi 
e sacchetti, le bioplastiche si stanno diffondendo 
in numerosi altri ambiti. Primo fra tutti il packaging. 
Uno studio condotto dall’associazione 
European Bioplastics mostra come il mercato 
della bioplastica abbia tutti i requisiti per guidare 
l’industria europea dei prossimi anni.. .
 a pagina 22
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New devices
RASSEGNA DELL’IMBALLAGGIO è disponibile sui principali tablet (iPad e Android).

RASSEGNA DELL’IMBALLAGGIO è online in formato PDF, sfogliabile e scaricabile.
Online

Tariffe pubblicitarie dati tecnici di stampa
Pagina intera al vivo	 € 3.200,00
Formato island in gabbia	 € 2.000,00 
1/2 pagina verticale al vivo	 € 1.800,00
1/2 pagina orizzontale al vivo	 € 1.800,00
Piedino al vivo	 € 1.600,00  
1/4 di pagina al vivo	 € 1.000,00
Posizione speciale 	 € 4.300,00 
(2a Copertina, 3a Copertina, 4a Copertina e Ia I Romana)

I° Copertina	 € 4.200,00
Sconti di quantità (escluse le posizioni speciali e per annunci consumati 
nell’arco di un anno) per tre pagine 10%, per sei pagine ed oltre 15%.
Per gli inserti è necessario formulare di volta in volta un’offerta 
sulla base della normativa postale in atto.

Pagina intera singola al vivo 235x330 mm; 
Formato island in gabbia 156x215 mm;
1/2 pagina verticale al vivo 115x330 mm;
1/2 pagina orizzontale al vivo 235x165 mm;
Piedino al vivo 235x110 mm;  
I° Copertina 124x176 mm.
Materiale pubblicitario richiesto: file .pdf in quadricromia ad alta riso-
luzione (minimo 300 dpi). 
Tiratura rivista cartacea: 9.000 copie
Il soggetto pubblicitario deve pervenire 20/30 giorni prima della data 
d’uscita. L’Editore si riserva di non pubblicare materiali non conformi 
alla propria linea editoriale.	



PRIMOPIANO  L’AUTOMAZIONE NELLE LINEE DI CONFEZIONAMENTO

UTILIZZO DI MOTORI AD ALTA EFFICIENZA, CONTROLLO ESASPERATO DEI MOVIMENTI 
E SISTEMI DI VISIONE ARTIFICIALE SONO OGGI I TRE PRINCIPALI TEMI CON CUI 
DEVONO MISURARSI I COSTRUTTORI DI MACCHINE PER IL PACKAGING. 
L’AUTOMAZIONE RIVESTE UN RUOLO DETERMINANTE, IN QUANTO LE TECNOLOGIE 
DISPONIBILI CONSENTONO DI MIGLIORARE PROPRIO I TRE FATTORI DETERMINANTI 
DI UN PROCESSO DI CONFEZIONAMENTO INDUSTRIALE.

Massimiliano Cassinelli
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AUTOMAZIONE, 
FRA OBBLIGHI E OPPORTUNITÀ
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IMBALLAGGIO & AMBIENTE   IL RICICLO DEL VETRO

L’ATTENZIONE VERSO 
IL RECUPERO E IL 

RICICLO DEI 
CONTENITORI IN VETRO 

È IN CONTINUA 
CRESCITA. AD 

ALIMENTARLA LA 
CONSAPEVOLEZZA CHE 

IL VETRO POST-
CONSUMO PUÒ 

DAVVERO ESSERE UNA 
RISORSA SOCIALE, 

AMBIENTALE ED 
ECONOMICA. 

Marzia Asaro

CONTENITORI IN VETRO RACCOLTI 
PER IL RICICLO (EUROPA, ANNO 2009)

Stime ricavate da dati FEVE pubblicati su www.feve.org (dove non erano disponibili dati FEVE sul 2009 sono stati 
usati dati Eurostat sul 2008)

ateriale eco-compatibile per eccellenza, il vetro 
può essere riciclato al 100% e infinite volte, dan-
do vita a contenitori sempre nuovi e dalle proprie-

tà originarie invariate. Proprio per questa sua capacità di 
rigenerarsi, il vetro è il materiale che più di altri ha contri-
buito al formarsi e al diffondersi della consapevolezza che i 
rifiuti possano essere non scarti da smaltire ma importanti 
risorse - sociali, ambientali ed economiche - da sfruttare. 
L’attenzione verso il riciclaggio del vetro infatti è cresciuta 
molto negli ultimi anni tant’è che oggi si può ritenere par-
te integrante della quotidianità dei comuni cittadini e, so-
prattutto, delle pratiche produttive dell’industria di settore. 
Dalle recenti stime rese note da FEVE - la Federazione 
Europea del vetro d’imballaggio - nel 2009 sono stati più 
del 67% i contenitori in vetro (bottiglie e vasetti) raccolti 
e riciclati nel territorio dell’Unione Europea (vedi grafico 
1). Il dato, che si traduce in 11 milioni circa di tonnellate di 
contenitori raccolti, conferma il positivo risultato già regi-
strato nel 2008 (66%, dato Eurostat) e dimostra il costan-
te impegno della comunità in questo senso. Gli ultimi dati 
rivelano inoltre che 11 Paesi stanno riciclando oltre il 75% 
del loro vetro con al vertice della classifica di Svezia, Sviz-
zera, Austria, Belgio e Olanda, che hanno superato il 90%.

INDUSTRIA DEL VETRO E LA SOSTENIBILITÀ 
L’Unione Europea è il maggior produttore di ve-
tro al mondo. Pertanto è facile capire quanto sia im-
portante che all’interno delle logiche produttive del-
le industrie europee di imballaggi in vetro venga 
compreso e ben considerato il fattore sostenibilità. 
Un vuoto multiuso a rendere in vetro può essere utilizza-
to oltre 40 volte per creare nuove bottiglie e nuovi vasetti, 

senza alcuna perdita di qualità. Ecco perché FEVE parla di 
“closed-loop system”: il vetro viene riciclato più e più vol-
te senza subire il fenomeno chiamato “downcycling”, 
ossia senza generare prodotti di valore inferiore rispet-
to a quelli originali che potrebbero mettere a rischio la 
salute dei consumatori. Il risultato è quindi un minor 
utilizzo di materiale vergine (quindi si salvaguarda l’am-

IL VETRO 
È VANTAGGIOSO 

RI-USARE 

M
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italy gConverting Sviluppi tecnologici / Stampa digitale

LA STAMPA DIGITALE 
NEL MONDO DEL PACKAGING 

ANCHE L’IMBALLAGGIO STAMPATO – COME OGNI 
PRODOTTO GRAFICO – È INTERESSATO DAL CRESCENTE 

SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE DIGITALI CHE STANNO 
MUTANDO LO SCENARIO DELLA NOSTRA INDUSTRIA.  
CRESCONO QUALITÀ E PRODUTTIVITÀ CREANDO LE 

CONDIZIONI PER SOSTITUIRE IN PARTE LE TECNOLOGIE 
DI STAMPA CONVENZIONALI.

Emilio Gerboni

I
l mitico Benny Landa, inventore della tecnologia digitale Indigo 
presentata al mercato nel 1993, affermava in quell’anno che “Il 
ventunesimo secolo ci ha insegnato una cosa: tutto ciò che può 

diventare digitale diventa digitale e la stampa non fa eccezione. Come 
oggi l’industria grafica è dominata dalla stampa meccanica, domani sarà 
dominata da quella digitale e ciò arriverà più in fretta di quanto si possa 
pensare”.
Oggi, a distanza di 18 anni da quell’inizio, dobbiamo riconoscere che la 
profezia di Landa si sta avverando e la stampa digitale  registra una cre-
scita continua in tutti i campi compreso l’imballaggio. Se consideriamo 
le etichette come parte del vasto mondo del packaging, dobbiamo rico-
noscere che la stampa digitale di etichette è oggi un’alternativa acquisita 
da molti etichettifici che impiegano correntemente macchine digitali a 
banda stretta con tecnologia elettrostatica e/o inkjet per le brevi e medie 
tirature in parallelo alle produzioni di grandi numeri su linee flexo o ibride. 
Proprio per questo settore sono oggi disponibili macchine veloci prodotte 
da HP-Indigo, Xeikon, Stork, EFI-Jetrion, Agfa, Durst, Epson, Kodak, Omet, 
Konica-Minolta ecc. Ma è noto che queste macchine, nelle versioni più 
avanzate e di larghezza maggiore, sono anche destinate alla produzione 
di imballaggi flessibili come sacchetti, bustine e pouches. Con velocità 
di oltre 30 metri al minuto, le macchine di ultima generazione possono 
produrre in modo economico tirature nell’ordine di 4.000 metri lineari per 
realizzare 10.000 – 20.000 sacchetti o pouches con una eccellente qualità 
grafica e con tempi operativi nettamente inferiori a quelli dei sistemi di 
stampa tradizionali che necessitano sempre di una forma matrice prodotta 
nei ripari prestampa. 

LE ULTIME NOVITÀ
Tra le novità introdotte recentemente possiamo citare la HP WS6000 con 
tecnologia inkjet termica per la realizzazione di etichette e imballaggi con 
tirature fino a 4.000 metri pari a circa 120.000 etichette; la macchina è in 
grado di gestire dati variabili, riprodurre in modo preciso e affidabile colori 
PANTONE® e stampare su supporti da 12 a 450 micron consentendo 
quindi di utilizzare una vasta gamma di materiali per creare etichette di 
alto valore, tubolari termoretraibili, imballaggi flessibili, astucci pieghevoli 
ecc. Stork Prints, dal canto suo, offre la nuova macchina digitale DSI® 
5330L con velocità sino a 35 m/min. con operazioni di converting in linea in 
unico passaggio e produttività elevata (700 m2/ora); la versione standard si 
basa su 4 stazioni stampa inkjet con inchiostri UV, ma la nuova piattaforma 
DSI offre la possibile estensione a 10 elementi comprendenti il bianco 
digitale, il gamut colore esteso e un’eventuale verniciatura digitale. Gran 
parte dei progressi in termini di velocità ottenuti dai diversi fabbricanti 
sono dovuti alla disponibilità di nuove testine inkjet Xaar 1001; velocità 
ancora più elevate sono possibili con le testine Kyocera Kj4 per inchiostri 
UV che consentono di operare a 45 m/min.
Pertanto sono credibili le previsioni di mercato che indicano una crescita 
della quota di vendite di macchine digitali nel settore etichette e piccoli 
imballi dall’attuale 13% al 25% - 30% entro il 2017.
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I CONTENUTI
PRIMO PIANO FATTI E TENDENZE IMBALLAGGIO E AMBIENTE ITALY CONVERTING

FIERE
FIERA	 CITTà	 DATA inizio 	 data fine
Sigep	 Rimini	 21/01/2012	 25/01/2012
Ipack-Ima	 Milano	 28/02/2012	 03/03/2012
Cosmopack	 Bologna	 09/03/2012	 12/03/2012
Anuga Food Tec	 Colonia	 27/03/2012	 30/03/2012
Eurocarne	 Verona	 24/05/2012	 27/05/2012
Hispack	 Barcellona	 15/05/2012	 18/05/2012
Brau Beviale	 Norimberga	 10/11/2012	 12/11/2012
Emballage	 Parigi	 19/11/2012	 22/11/2012

Su www.bema.it nella pagina dedicata alla rivista, alla voce “Contenuti” sono consultabili in edizione digitale, sia l’ultimo numero, sia l’archivio storico.


